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BENTOX-NET

BENthic potentially TOXic microalgae
NETwork



L’articolo di domenica sul 
corriere della sera è 
discreto; ma il rischio di 
disinformazione da parte 
dei media esiste. Non  
sempre i giornali 
diffondono informazioni 
adeguate 



Il progressivo miglioramento delle conoscenze sulle alghe 
potenzialmente tossiche fa scoprire da una parte sempre nuovi 
ed affascinanti sviluppi, dall’altra amplifica la presenza di molti 
aspetti ignoti, manifestando la necessità di approfondire e di 
saperne di più sull’argomento.

Eventi dannosi riconducibili a fioriture di Ostreopsis spp, in 
molte località costiere della penisola durante l’estate. 

Grave impatto sull’ecosistema durante le fioriture di 
Ostreopsis: i) alterazioni della qualità e del colore dell’acqua, 
ii) ipo e/o anossia dei fondi iii) morie di invertebrati bentonici
come molluschi, celenterati ed echinodermi. 



Fenomeni allarmanti per la salute umana in Liguria ed in Puglia 
con ospedalizzazioni per affezioni respiratorie, congiuntiviti e
dermatiti.
Sintomatologia associata alla presenza nell’aerosol e nell’acqua
di tossine prodotte da O. ovata (composto a struttura 
palitossino-simile)



Aumento della frequenza di questi eventi soprattutto negli 
ultimi due-tre anni.

E’ fondamentale l’individuazione di aree e periodi dell’anno a 
più alto rischio, allo scopo di prevedere e mitigare gli effetti
negativi delle fioriture e mettere in atto contromisure 
adeguate per proteggere la salute umana e l’ambiente marino 
costiero

La rete BENTOX NET si è costituita in maniera autonoma o 
volontaria (non voluta dall’alto), ed ha raccolto l’interesse di
molti ricercatori di diverse istituzioni

Barone & Prisinzano ‘06



-molti atenei universitari (12)

-i due istituti marini del CNR (ISMAR e IAMC)

-l’Osservatorio Geofisico Sperimentale (OGS)

-la Stazione Zoologica Anton Dohrn di Napoli

-il Centro Ricerche Marine di Cesenatico

-le ARPA Liguria, Toscana, Puglia

-il Centro Ricerche Ambiente Marino ENEA di Pozzuolo di 
Lerici
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Esempi di alghe dannose tossiche e non tossiche Differenze di:

•fisiologia

•forma
•dimensioni

•motilità
•colonie

•pigmenti
•trofismo

•habitat

•strategie vitali



Protoperidinium crassipes

Dinophysis

Alexandrium

Protoceratium

Prorocentrum

Karlodinium

Dinoflagellati tossici bentonici

Coolia

Gambierdiscus

Ostreopsis

Ciguatossina, 
maitotossina

Acido okadaico

???

Cf.palitossinaKarenia

Acido okadaico e dinofisitossine

Saxitossine et al.

yessotossine

Azaspiracide

ittiotossine

Dinoflagellati tossici planctonici

Ostreopsis



Salute umana

Paralytic shellfish poisoning (PSP)

Diarrhetic shellfish poisoning (DSP)
Neurotoxic shellfish poisoning (NSP)
Amnesic shellfish poisoning  (ASP)
Ciguatera fish poisoning (CFP)
Azaspiracid shellfish poisoning (AZP)
Allergie, problemi respiratori e
irritazioni della pelle
Epatotossicità

Dinoflagellati

Cianobatteri
Dinoflagellati
Dinoflagellati
Diatomee
Dinoflagellati
Dinoflagellati
Dinoflagellati
Cianobatteri
Cianobatteri

sp. 

, 
Alexandrium spp., P. bahamense var.
compressum G. catenatum
Anabaena circinalis
Dinophysis spp., Prorocentrum spp.
Karenia brevis (=Gymnodinium breve)
Pseudo-nitzschia spp., Nitzschia  
Gambierdiscus toxicus
Protoperidinium crassipes
Karenia brevis, Ostreopsis ovata
Nodularia spumigena
Microcystis aeruginosa, Nodularia
spumigena

In che modo gli HAB producono danni?



L’espansione dell’areale di 
distribuzione di specie dannose  

viene spesso attribuita 
all’introduzione  di specie 

alloctone in aree nuove

•Correnti e tempeste

•Animali

•Acque di zavorra

•Esportazione di animali
vivi per aquacultura

•Trasporto su macroalghe 



SZNSZN

SZN KS

KS

Foto M. Foto M. MontresorMontresor(SZN) & K. (SZN) & K. SteidingerSteidinger, Florida, Florida





Ostreopsis cf siamensis, , colorata con 
calcofluor e fotografata all’invertoscopio
in epifluorescenza (coltura OSTR B4, 
Laguna di Ganzirri, Sicilia)

Barone e Prisinzano 2006



Ostreopsis è una dinoflagellata armata bentonica costituita da una teca biconvessa

strutture di difesa che vengono estruse

-é epifita dei talli di feoficee e rodoficee (meno di quelli delle cloroficee), 
ma è anche epifita sulla superficie delle fanerogame

-produce mucillagine come sostanze esopolimeriche
-è mixotrofa: a bassa turbolenza libera sostanze esopolimeriche dal poro ventrale 
formando cordoni mucillaginosi (reticoli) che servono come tela di ragno, formano 
un biofilm che invischiano piccoli invertebrati (copepodi, nematodi, vedi Barone e 
Prisinzano 2006)

-produce una composto palitossina simile che serve di difesa contro gli erbivori  
-nelle acque tropicali sono spesso associate a Gambierdiscus toxicum producendo 
il CSP (Ciguatera Seafood Poisoning). 

Poro apicale (sul lato sinistro dell’epiteca)

Poro ventrale implicato nella cattura delle prede (fagotrofia)

Pori a tricocisti

Possiede due flagelli ineguali: il primo inserito nel cingolo, 
il secondo, nel solco longitudinale 



Il ciclo vitale di Ostreopsis siamensis (Chang 1999)

La riproduzione asessuale consiste nella divisione longitudinale
della cellule motile. 
La cellula motile può essere indotta a creare dei gameti, di 
dimensioni ridotte lunghe 30-38 µm e larghe 22-28 µm 
caratterizzati da forme molto simili alle cellue prodotte 
assessualmente 
I gameti contengono pochi cloroplasti. 
La riproduzione sessuale porta la fusione dei due gameti a 
formare lo zigote. 
Lo zigote si trasforma in una 
cisti di resistenza circondata 
da una spessa parete e non può 
nuotare. 
Poi dallo zigote avviene la 
germinazione della forma 
vegetativa



Quali sono le condizioni che 
ne favoriscono la diffusione:

-acque costiere poco profonde (pozze di 
scogliera, pozze di marea)

-acque a bassa turbolenza (condizione 
favorita dalla costruzione di moli e porti; 
Sansoni et al. 2003). Fattori meccanici
che diminuiscono i processi di advezione 
laterale
-alte temperature 
-fondo roccioso 
-fondo ricoperto da macrofite
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Specie potenzialmente tossiche
ASP

DSP

Bernardi Aubry et al 2004
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Ordinanze della Regione Veneto su 
analisi effettuate dall’Isituto

Zooprofilattico di Adria e Rovigo 

Stazione di prelievo

N535 vivaio a mare
Ditta Murazzo
Pellestrina (VE) etc.

Ditta cooperativa 
Pescatori Pila Porto
Tolle (RO)

Ordinanza di sospensione Data revoca 
temporanea e cautelativa della ordinanza 
raccolta e 
commercializzazione

N 1055 del 25-9 -2003 Chiusura 30-9-03
per positività  in Mytilus galloprovincialis
biotossina algale liposolubile
Diarrethic Shellfish Poisonong DSP . 
Prelievo del 19-8-2003

N 391 del 29-9 -2004 Chiusura per 18-10-04
positività in Mytilus galloprovincialis alla 
ricerca della biotossina algale liposolubile
DSP . Prelievo del 22-9-2004



Perché nelle acque nord occidentali adriatiche, Ostreopsis
ovata non è ancora stata rinvenuta? Forse non l’abbiamo 
cercata abbastanza?
-Monti et al 2007 ne descrivono la diffusione nel lato 
orientale con range di salinità 37.8 e 38.6 psu (Golfo di 
Trieste ed Istria)

Elementi sfavorevoli:
-le acque costiere occidentali presentano un contenuto salino 
minore, o quantomeno molto eterogeneo da 30 a 34 psu 
(Bernardi Aubry et al 2004). E’ una specie che non tollera 
salinità minori?

-l’advezione laterale indotta dal vortice ciclonico è troppo 
forte?



-la granulometria dimostra la presenza di sabbie fini

-mancano in mare le praterie a fanerogame, ma anche le 
macroalghe sono rare

-le tegnue sono troppo profonde per Ostreopsis (la PAR 
penetra per più del 5% dell’irradianza superficiale)

Elementi favorevoli:

-ora stanno aumentando i moli per la difesa del litorale; 
sarà un elemento decisivo per la diffusione  della specie?

-la mitilicoltura si sta espandendo in misura epsonenziale

-dati climatici indicano aumenti di temperatura e salinità
in acque che tendono all’oligotrofia. E’ un elemento 
favorevole alle dinoflagellate?



Alcune domande fondamentali a cui rispondere 
qualora iniziasse un programma di ricerca ad ampio 
respiro:  

-l’areale del genere Ostreopsis ha da sempre compreso 
il Mediterraneo? Oppure le specie sono state introdotte,
e se introdotte, questo a causa di meccanismi naturali 
o di attività umane?

-qual è  l’associazione di organismi marini in connessione con 
le fioriture di Ostreopsis? Qual è l’evoluzione temporale 
di una fioritura: inizio, culmine e fine?

-che ruolo giocano le forme di resistenza, che possono 
accumularsi nei sedimenti?

-in che fase della fioritura vengono prodotte e rilasciate le 
tossine? Quali tossine sono e qual è il destino nell’acqua 
e nell’areosol? Come si accumulano queste tossine nei 
consumatori? possiamo tracciare il percorso attraverso 
la rete trofica?



Gli scopi principali di BENTOX-NET sono i 
seguenti: 

a) mettere a punto procedure intercalibrate di
campionamento e conteggio da utilizzare per le regioni 
italiane, interessate dal fenomeno, con addestramento di 
personale di enti locali preposti al controllo ambientale e alla
salute pubblica 

b) continuare ricerche in corso da integrare con monitoraggi 
ad hoc nelle varie regioni interessate al fenomeno 
potenziando collaborazioni individuali con enti regionali 

c) mettere a punto una strategia di pronto intervento 
seguendo le esigenze delle diverse regioni



d) stabilire una strategia di comunicazione con il pubblico e 
con la stampa che fornisca informazioni corrette, volte ad 
evitare  allarmismi ingiustificati mediante l’uso di bollettini da 
pubblicare sul web e sui principali media informativi 

e) proporre progetti di ricerca sulle tematiche sopraindicate e 
cercarne il finanziamento presso enti pubblici di varia natura

f) organizzare riunioni scientifiche e divulgative per favorire 
la diffusione delle informazioni

g) pubblicare lavori scientifici privilegiando i circuiti 
internazionali ma non sottovalutando le riviste italiane
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